RICERCA EMPIRICA

AUTORE: LANFRANCO Fabio

Premessa:
Nello svolgimento del mio lavoro di formatore presso un centro di Formazione Professionale del Cuneese, mi trovo ogni giorno a contatto con circa duecento allievi fra i 14 e i 18 anni, i più tumultuosi anni dell’adolescenza, dove si trovano ragazzi e ragazze alla ricerca di se stessi e di un posto nel mondo, ma che spesso commettono errori più o meno gravi nel tentativo di costruirsi una vita buona.
Parecchi errori riguardano la tutela della salute fisica, e sono errori compiuti attraverso comportamenti tenuti nel gruppo dei pari.

Un comportamento che mi colpisce è l’abitudine al fumo di sigarette, che sembra sempre più dilagante fin dall’età della scuola media.

Vorrei allora cercare di approfondire questo aspetto della vita degli adolescenti conducendo una ricerca, servendomi delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale tenuto dal professor Roberto Trinchero per la Facoltà di Scienze della Formazione.

Cercherò di seguire le seguenti fasi operative nel condurre la ricerca:
1. Identificazione del tema di ricerca 

2. Identificazione del problema conoscitivo 
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati 

1. Identificazione del tema di ricerca
Gruppo amicale e tabagismo
2. Identificazione del problema conoscitivo 

Vi è relazione tra tipologia di amicizie all’ingresso nella scuola superiore e pratica di tabagismo?

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca
Stabilire se frequentare fumatori porta all’abitudine di fumare
4. quadro teorico di riferimento
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L’adolescenza è una fase della vita che presenta una particolare fragilità, che coinvolge ragazzi e ragazze sotto tutti gli aspetti: fisico, psicologico, affettivo …

Diventa quindi facile commettere errori nel comportamento o nella proiezione di se stessi nel futuro.

L’adolescenza è considerata come una nuova nascita, dove anche i cambiamenti fisici rappresentano un “lasciare” una parte di sé per diventare qualcun altro/a.

E’ allora fondamentale considerare il luogo di partenza, cioè il contesto familiare in cui avviene questa “nuova nascita”, vedere quali sono le relazioni che sono presenti e come si sono modificate in quei 15-18 anni di vita del ragazzo o della ragazza.

Negli ultimi vent’anni circa si è passati ad una sempre minore incidenza del nucleo familiare sull’educazione dei figli e molteplici sono le cause: si può partire considerando il minor tempo trascorso coi figli da parte dei genitori che sono sempre più, ed entrambi, impegnati sul lavoro; si può passare a considerare il calo di stabilità nel tempo della coppia dei genitori e le crescenti separazioni con tutte le conseguenze negative per i figli. 
Si deve anche tener presente la minore disponibilità da parte dei genitori ad assumersi la responsabilità di essere una figura “forte” e di riferimento per i figli dove le decisioni sono prese e mantenute, senza che i no si trasformino in si nell’arco di pochi minuti.

Gli adolescenti, dunque, non vanno considerati come dei demoni prepotenti ed arroganti solo perché adolescenti, sarà bene che i genitori e le figure adulte di riferimento facciano un po’ di autocritica e riconoscano che concedere ogni tipo di libertà a chi non ha mai incontrato un limite non è una modalità pedagogicamente corretta di educare.

Chi si trova nell’età dell’adolescenza senza saper gestire il libero arbitrio nei propri comportamenti si trova in una situazione di difficoltà doppia, dove da un lato vuole fare le proprie scelte in autonomia, e dall’altro non riesce a trovare intorno a sé dei punti fissi per i momenti di sconforto o dubbio.
Ecco che i valori di riferimento non vanno solo “predicati”, ma devono essere vissuti da qualcuno (gli adulti e i genitori in primis) affinché altri li possano vedere, come un faro per chi sta nel mare in tempesta dell’adolescenza.

Il problema della costruzione della propria identità coinvolge tutti gli aspetti, a partire dalle piccole scelte quotidiane che i ragazzi si trovano a dover fare.

Non è necessario considerare le grandi scelte profonde della persona, ma è sufficiente osservare gli adolescenti nelle piccole azioni quotidiane per avvicinarli ed aiutarli a riflettere sulla loro vita.

Oltre all’aspetto dell’educazione ricevuta in famiglia diventa rilevante il peso del gruppo dei pari, delle relazioni amicali che nascono in età adolescenziale e dei nuovi ambienti che si iniziano a frequentare dal momento in cui si esce di casa da soli.
Il luogo in cui questi due aspetti, gruppo dei pari e nuovi ambienti, trovano un punto di contatto è dato dalla scuola superiore, considerando che in Italia è stato elevato a 16 anni l’obbligo scolastico.

La scuola diventa quindi il luogo in cui nascono nuove relazioni interpersonali o si rafforzano quelle già presenti coi pari, e si affrontano in modo nuovo i problemi sociali confrontandosi con i programmi di studio e nuovi docenti.

Ed è qui che forse ci si sente maggiormente autonomi nel fare le scelte.

Come detto in precedenza, però, la fragilità è latente e si fa sentire troppo spesso nel momento sbagliato.
La pratica del fumare è un segnale di come spesso gli adolescenti cerchino un modo di affermarsi, di essere riconosciuti e magari accettati dal gruppo dei pari o dagli adulti, senza però rendersi conto che si tratta di un comportamento a rischio per la propria salute senza però poterne vedere gli effetti negativi a breve termine.

La scelta di iniziare a fumare avviene sempre più in adolescenza e questo fatto è diventato oggetto di accurate analisi statistiche a tutti i livelli, internazionale e locale (Regioni, Comuni, singoli Istituti scolastici …)

La Regione Piemonte ha istituito il Piano Regionale Anti-Tabacco (PRAT) al fine di monitorare la diffusione del fumo in Piemonte e vagliare azioni per disincentivare questa pratica, soprattutto fra i giovani.
I dati statistici aggiornati al rapporto del 2008 mostrano un calo dei fumatori in Piemonte secondo la seguente tabella (Percentuale di uomini e di donne che fumano dai 15 anni di età e oltre, fonte ISTAT):

	Sesso
	1980
	2005

	M
	55,1 %
	28,9 %

	F
	18,2 %
	18,3 %

	Totale
	36 %
	23,7 %


Dalla tabella si evince che non è migliorata solo la situazione delle donne, che si è mantenuta praticamente stabile.
Considerando le fasce d’età, il dato ISTAT dello stesso rapporto indica che, sempre in Piemonte, la fascia 15-29 anni passata dal 46,3% al 33,1% degli uomini dal 1980 al 2005, e per le donne dal 22,4% al 20% sempre dal 1980 al 2005.
Più specifico per fascia d’età il dato sull’abitudine al fumo rilevata dall’indagine ISTAT “Salute 2005”, che vede per la fascia 14-19 anni il 16% di fumatori/trici. 

L’Italia partecipa alla sorveglianza sugli stili di vita degli adolescenti attraverso il programma HBSC (Health Behaviour in School-aged Children) studio multicentrico svolto in collaborazione fra l’Ufficio Regionale Europeo dell’ OMS e l’Università di Torino, che consente di raccogliere dati sui comportamenti relativi alla salute in età 11-15 anni, ossia quella fascia in cui si instaurano e si rafforzano molti comportamenti non salutari, tra cui alimentazione scorretta, scarsa attività fisica, consumo di alcolici ed iniziazione al fumo.
A partire dal 2009, inoltre, l’Italia ha aderito alla GYTS (Global Youth Tobacco Smoking), un’indagine internazionale coordinata dall’OMS che ha l’obiettivo di monitorare, attraverso un dettagliato questionario, le abitudini, l’età di avvio e gli atteggiamenti dei giovani nei confronti del fumo. Tale questionario è somministrato a 3000 ragazzi in età 13-15 anni, cioè quelli della fascia in cui, come già evidenziato da indagini precedenti, si avvia l’abitudine al fumo.

L’indagine DOXA-ISS, “Il fumo in Italia 2008” fornisce il seguente dato riguardo l’età di iniziazione al fumo:
	
	Totale %
	M %
	F %

	Prima dei 15 anni
	17
	17,9
	15,7

	15-17
	44,8
	48,1
	39,7

	18-20
	28,2
	24,6
	33,7

	Oltre i 20 anni
	10
	9,4
	10,9

	ETA’ MEDIA
	17,4
	17,2
	17,8


Interessante è anche il dato riguardante il permesso che i giovani hanno di fumare in casa e in quali ambienti, sempre rilevato dall’indagine DOXA-ISS, “Il fumo in Italia 2008”, da cui emerge che il 42,2% degli intervistati lascia fumare i figli dove vogliono in casa (Base: famiglie con ragazzi di età inferiore ai 25 anni che fumano)
5. Formulazione delle ipotesi
Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L’ipotesi che ha guidato la mia ricerca è la seguente:

Esiste una relazione tra il frequentare il gruppo dei fumatori e l’iniziazione al tabagismo

6. Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

I fattori sono:

- Frequentare fumatori nel gruppo dei pari
 (VARIABILE INDIPENDENTE)

- Tabagismo





 (VARIABILE DIPENDENTE)

7. Definizione operativa dei fattori

Ho individuato i fattori coinvolti nell’ipotesi suddetta mediante i seguenti indicatori, cioè quelle proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

FATTORE INDIPENDENTE: Frequentare fumatori nel gruppo dei pari 

INDICATORI:

Dati caratteristici
Comportamenti
Atteggiamenti 
FATTORE DIPENDENTE: Tabagismo 

INDICATORI:

Comportamenti

Atteggiamenti
	FATTORI
	INDICATORI

	1) Frequentare fumatori nel gruppo dei pari  (FATTORE INDIPENDENTE)

	· Autoconsapevolezza sul proprio carattere
· Desiderio di accettazione in un ambiente nuovo
· Tempo trascorso con il gruppo dei fumatori
· Conoscenza pregressa di fumatori

· Presenza di fumatori in famiglia
· Pregressa iniziazione al fumo

	2) Tabagismo 

(FATTORE DIPENDENTE)


	· Essere attualmente fumatore
· Momenti della giornata in cui si fuma da lunedì al venerdì (Quantità di sigarette fumate in orario scolastico + viaggio e quantità di sigarette fumate in orario extrascolastico)
· Pratica di tabagismo individuale o in compagnia

· Conoscenza e avallo della pratica da parte dei genitori


8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli allievi delle scuole di Formazione Professionale presenti in Italia; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da due classi del terzo e ultimo anno del CNOS-FAP di Fossano (CN), presso la sede occasionale di Savigliano (CN). 
Una classe appartiene al corso per panificatori-pasticcieri (28 allievi) e l’altra appartiene al corso per acconciatori (23 allievi).
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento ad elementi rappresentativi, quindi una tipologia non probabilistica, anche se si tratta di una tipologia non del tutto adeguata al tipo di ricerca che viene condotta, cioè una ricerca standard.

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Per rilevare le informazioni utili alla mia ricerca ho somministrato un questionario anonimo autocompilato, con l’intento di raccogliere informazioni sui comportamenti  degli adolescenti che si incontrano e stringono relazioni amicali fra loro all’ingresso nella scuola superiore (Formazione Professionale), e se il frequentare coetanei fumatori influenzi la decisione di diventare fumatore.
10. Pianificazione della raccolta dei dati
Avendo a disposizione le classi scelte per la ricerca, ho utilizzato una mia ora di lezione come da orario, ed ho prima presentato brevemente il tipo di intervento che avrei fatto specificando l’aspetto dell’anonimato del questionario da compilare.  Successivamente ho somministrato il questionario alla classe, chiedendo solo di rispondere alle domande con la massima onestà al fine di poter ottenere dati attendibili.
11. Analisi dei dati

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione tramite questionario, dispongo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice di dati. In seguito, utilizzando il programma JsStat del prof. Trinchero analizzo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) e V2 (sesso).
N.B. Intendo precisare che è una mia scelta consapevole quella di utilizzare il termine “sesso” e non “genere” in riferimento alla variabile v2, in quanto non condivido i principi su cui si fonda l’utilizzo di tale termine, sebbene sia scelto e utilizzato dalla comunità scientifica (Rif. teoria del gender). 
Distribuzione di frequenza:
V1 età

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	16
	16
	31%
	16
	31%

	17
	28
	55%
	44
	86%

	18
	5
	10%
	49
	96%

	19
	2
	4%
	51
	100%


Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 17
  Mediana = 17
  Media = 16.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74 

Distribuzione di frequenza:
V2 sesso (genere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	M
	18
	35%
	18
	35%

	F
	33
	65%
	51
	100%


Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 

Distribuzione di frequenza:
V8 Presenza di fumatori in casa

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	17
	33%
	17
	33%

	1
	17
	33%
	34
	67%

	2
	8
	16%
	42
	82%

	3
	5
	10%
	47
	92%

	4
	3
	6%
	50
	98%

	5+
	1
	2%
	51
	100%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = 1
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.28 

Distribuzione di frequenza:
V9 Fumatore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	sì
	24
	47%
	24
	47%

	no
	27
	53%
	51
	100%


Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Distribuzione di frequenza:
V10 Iniziato a fumare

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Medie
	21
	41%
	21
	41%

	Superiori
	5
	10%
	26
	51%

	Mai
	25
	49%
	51
	100%


Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Mai
  Mediana = Superiori
  Media = 2.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.95 

Utilizzando ora l’analisi bivariata dei dati metto in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avallare l’ipotesi di ricerca. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili.         I dati del campione forniscono, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili.                                    La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, cioé 
Ai: marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.                        Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1.        Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

Tabella a doppia entrata:
V1 età x V9 Fumatore

	V9 Fumatore->
V1 età
	sì
	no
	Marginale 
di riga

	16
	6
7.5
-0.6
	10
8.5
0.5
	16

	17
	16
13.2
0.8
	12
14.8
-0.7
	28

	18
	2
2.4
-0.2
	3
2.6
0.2
	5

	19
	0
0.9
-
	2
1.1
0.9
	2

	Marginale 
di colonna
	24
	27
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Tabella a doppia entrata:
V2 sesso x V9 Fumatore

	V9 Fumatore->
V2 sesso
	sì
	no
	Marginale 
di riga

	M
	11
8.5
0.9
	7
9.5
-0.8
	18

	F
	13
15.5
-0.6
	20
17.5
0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	24
	27
	51


X quadro = 2.2. Significatività = 0.138
V di Cramer = 0.21

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.079

In questo caso il valore di X quadro è = 2.2. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.138. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V2 Sesso x V13 Con chi fumo
	V13->
V2
	1
	2
	4
	Marginale 
di riga

	1
	6
8.8
-1
	1
1.1
-0.1
	11
8.1
1
	18

	2
	19
16.2
0.7
	2
1.9
0
	12
14.9
-0.7
	33

	Marginale 
di colonna
	25
	3
	23
	51



X quadro = 2.98. Significatività = 0.225
                    V di Cramer = 0.24

In questo caso il valore di X quadro è = 2.98. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.225. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V3_1 Timidezza x V9 Fumatore

	V9->
V3_1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	17
12.2
1.4
	9
13.8
-1.3
	26

	1
	7
11.8
-1.4
	18
13.2
1.3
	25

	Marginale 
di colonna
	24
	27
	51



X quadro = 7.15. Significatività = 0.007
                           V di Cramer = 0.37

                           Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.007

In questo caso il valore di X quadro è = 7.15. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.007. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che ci sia una relazione significativa tra le due variabili.

La relazione tra le due variabili esiste (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V6 Ore con fumatori x V9 Fumatore

	V9 Fumatore->
V6 Ore con fumatori
	sì
	no
	Marginale 
di riga

	No
	0
3.3
-1.8
	7
3.7
1.7
	7

	0-1
	0
1.4
-1.2
	3
1.6
1.1
	3

	1-4
	3
4.7
-0.8
	7
5.3
0.7
	10

	4-8
	12
8.9
1
	7
10.1
-1
	19

	8-12
	9
5.6
1.4
	3
6.4
-1.3
	12

	Marginale 
di colonna
	24
	27
	51



X quadro = 15.79. Significatività = 0.003
                 V di Cramer = 0.56

In questo caso il valore di X quadro è = 15.79. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.003. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che ci sia una relazione significativa tra le due variabili.

La relazione tra le due variabili esiste (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 Inizio frequentazione fumatori coetanei x V9 Fumatori

	V9->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.4
0.5
	1
1.6
-0.5
	3

	2
	20
15.1
1.3
	12
16.9
-1.2
	32

	3
	2
4.2
-1.1
	7
4.8
1
	9

	4
	0
3.3
-1.8
	7
3.7
1.7
	7

	Marginale 
di colonna
	24
	27
	51



X quadro = 11.98. Significatività = 0.007
                                   V di Cramer = 0.48

In questo caso il valore di X quadro è = 11.98. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.007. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che ci sia una relazione significativa tra le due variabili.

La relazione tra le due variabili esiste (a livello di fiducia 0,05)

12. interpretazione dei risultati
In seguito all’analisi dei dati è possibile stabilire se e in che misura l’ipotesi iniziale possa essere corroborata dai dati rilevati.

Dall’analisi condotta per la presente ricerca, i valori di X quadro rilevati mostrano in tre casi una non significatività del rapporto tra le variabili considerate, e in altri tre casi, invece, mostrano una relazione significativa.

Si può concludere che l’ipotesi non possa essere corroborata dai dati, in quanto questi non sono quantitativamente sufficienti per fare la differenza rispetto ai risultati che smentiscono l’ipotesi.

Un dato importante, sul quale sarebbe importante riflettere seriamente come educatori, viene dalla percentuale di fumatori sul campione considerato, cioè il 47% degli intervistati, con un’età media di 16,9 anni.
Se non è quindi il gruppo dei pari all’ingresso nella scuola superiore a condizionare l’iniziazione al tabagismo, credo sia indispensabile diffondere con maggior intensità una cultura della promozione della salute, di stili di vita sani e maggiore consapevolezza dei rischi portati dal fumo sulla salute specialmente in età adolescenziale, se non già nel passaggio tra la scuola primaria e la scuola media inferiore.
Attività di prevenzione, questa, che deve essere svolta dalle Istituzioni a tutti i livelli,  in primis la scuola, ma che può essere fatta a partire dalle mura domestiche, vivendo al meglio quel ruolo sociale che è e sarà sempre fondamentale quale quello di genitore.

questionario anonimo

“amicizie e fumo”

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso la Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino.

Si garantisce che le risposte fornite rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

Compilare tracciando una  X  sulla risposta scelta

1. Età: _____


2. Sesso (Genere):     1.M   
 2.F

3. Di carattere io sono: (Anche più di una risposta)
1. Timido

2. Introverso

3. Socievole

4. Sempre alla ricerca di nuove emozioni

5. Trasgressivo

6. Tranquillo

7. Deciso

4. Quando devo fare qualcosa di nuovo: (Anche più di una risposta)
1. Accetto subito volentieri

2. Rifiuto subito, poi però lo faccio

3. Accetto, poi però non lo faccio

4. Accetto se ne ho voglia

5. Cerco un aiuto, una collaborazione

5. Quando devo fare qualcosa con altri: (Anche più di una risposta)
1. Cerco subito alleanze e collaborazione

2. Aspetto che siano gli altri a coinvolgermi

3. Voglio essere io il capo

4. Resto in disparte

5. Se gli altri mi osservano mi sento a disagio

6. Seguo il gruppo solo se qualcuno parte prima di me

6. Quanto tempo trascorri con giovani della tua età, o poco più grandi, mentre fumano?

1. Non frequento fumatori

2. 0-1 ora al giorno

3. 1-4 ore al giorno

4. 4-8 ore al giorno

5. 8-12 ore al giorno

7. Ho iniziato a frequentare fumatori della mia età:

1. Alle scuole elementari

2. Alle scuole medie

3. Alle scuole superiori

4. Mai 

8. In casa, in famiglia, quanti fumatori ci sono?


0
1
2
3
4
5 o più


   
1.
2.
3.
4.
5.
6.
9. Sono fumatore?

Sì

No

10. Ho iniziato a fumare:

1. Entro la fine della Scuola Media

2. Dopo l’inizio della Scuola Superiore

3. Mai

11. Fra le ore 6 e le ore 18, dal lunedì al venerdì, quante sigarette fumi?

1. Nessuna

2. Da 1 a 5

3. Da 5 a 10

4. Da 10 a 20

5. Più di 20

12. Nei giorni in cui non vai a scuola, quante sigarette fumi al giorno?

1. Nessuna

2. Da 1 a 5

3. Da 5 a 10

4. Da 10 a 20

5. Più di 20

13. Di solito fumo:

1. Mai

2. Esclusivamente in compagnia

3. Esclusivamente da solo

4. Sia da solo, sia in compagnia

14. I tuoi genitori/educatori sanno che fumi?

1. Non fumo e lo sanno

2. Lo sanno, ma non approvano

3. Lo sanno e approvano

4. Non lo sanno
Grazie per la collaborazione!
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MATRICE DI DATI
	Num
	V1
	V2
	V3

_1
	V3

_2
	V3

_3
	V3

_4
	V3

_5
	V3

_6
	V3

_7
	V4

_1
	V4

_2
	V4

_3
	V4

_4
	V4

_5
	V5

_1
	V5

_2
	V5

_3
	V5

_4
	V5

_5
	V5

_6
	V6
	V7
	V8
	V9
	V 10
	V 11
	V 12
	V 13
	V 14

	1
	16
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	4

	2
	17
	2
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	4
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	3
	17
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	4
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	4
	16
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	4
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	5
	18
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	4
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	6
	16
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	3
	1
	1
	3
	4
	4
	2

	7
	18
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	2
	1
	1
	3
	3
	4
	2

	8
	17
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	1
	1
	1
	4
	4
	4
	4

	9
	17
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	1
	1
	1
	4
	4
	4
	4

	10
	17
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	11
	16
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	4
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	12
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	13
	17
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1

	14
	16
	2
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	15
	17
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	3
	2
	4
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	16
	18
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	4
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	17
	16
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	4
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	18
	17
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	4
	1
	2
	3
	4
	4
	2

	19
	17
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	4
	2
	2
	1
	1
	3
	3
	4
	3

	20
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	21
	16
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	5
	3
	5
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	22
	17
	2
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	5
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	23
	16
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	5
	2
	5
	1
	1
	4
	3
	4
	3

	24
	17
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	4
	2
	4
	1
	1
	5
	5
	4
	3

	25
	17
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	4
	2
	3
	1
	1
	3
	2
	4
	4

	26
	17
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	2
	2
	1
	1
	5
	4
	4
	2

	27
	16
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	2
	1
	1
	5
	5
	4
	2

	28
	18
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	1
	5
	1
	1
	5
	2
	4
	3

	29
	19
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	3
	4
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	30
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	2
	2
	1
	1
	5
	3
	4
	2

	31
	17
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	5
	3
	2
	1
	2
	5
	2
	4
	2

	32
	17
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	5
	2
	2
	1
	1
	4
	3
	4
	3

	33
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	5
	2
	3
	1
	1
	5
	5
	4
	3

	34
	18
	2
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	4
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	35
	16
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	5
	2
	6
	1
	1
	4
	4
	4
	3

	36
	16
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	4
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	37
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	38
	19
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	3
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	39
	16
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	4
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	40
	16
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	5
	1
	3
	1
	1
	3
	4
	4
	4

	41
	16
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	1

	42
	17
	2
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	3
	2
	2
	1
	1
	4
	3
	4
	3

	43
	17
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	3
	2
	1
	1
	5
	4
	4
	4

	44
	17
	2
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	45
	17
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	5
	2
	3
	1
	1
	5
	5
	4
	4

	46
	17
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	4
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	47
	16
	2
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	2
	4
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	48
	17
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	5
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	1

	49
	16
	2
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	5
	2
	3
	1
	2
	4
	5
	4
	2

	50
	17
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	5
	2
	1
	1
	1
	4
	3
	4
	4

	51
	17
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	4
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	4


